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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  15 giugno, Londra

  La riapertura totale prevista in Gran Bretagna per il 21 giugno è stata rinviata al 19 luglio a causa del diffondersi della variante Delta del coronavirus. Lo ha annunciato il premier britannico Boris Johnson spiegando che in questo lasso di tempo si potrà continuare a somministrare le seconde dosi di vaccino anti-Covid. «Un ultimo sforzo» è quello che chiede oggi ai britannici Johnson nel formalizzare il rinvio delle maggiori misure di rilassamento definitivo dal regime di lockdown. La causa è il rimbalzo di contagi della variante Delta arrivata dall'India e divenuta dominante nel Paese: è trasmissibile fino al 60% in più del ceppo cosiddetto inglese (o Alpha). Secondo diversi esperti, è prudente aspettare un altro mese anche per accrescere ulteriormente il numero di persone vaccinate (finora nel Paese sono state somministrate oltre 70 milioni di dosi). In sostanza resteranno le limitazioni attualmente in vigore sul numero di persone ammesse in pub, ristoranti, cinema e agli eventi sportivi dopo le precedenti riaperture di fine maggio mentre discoteche e locali notturni restano per ora chiusi.
  15 giugno, Bruxelles

  Anche un'autorità nazionale per la privacy, e non soltanto quella irlandese, può fare causa a Facebook in caso di violazione della direttiva sulla protezione dei dati (Gdpr): lo ha stabilito la Corte di giustizia della Ue, in una sentenza che vede l'autorità belga di protezione dei dati contro Facebook Irlanda, Facebook Belgio e Facebook Inc. per aver raccolto dati attraverso i cookie, in violazione della direttiva. La Corte ha chiarito che, nonostante l'autorità irlandese sia «capofila» del trattamento dati visto che è Facebook Irlanda il titolare del trattamento, anche le altre autorità nazionali possono agire in tribunale.
  17 giugno, Bruxelles

  Niente test e quarantena per i viaggiatori europei completamente vaccinati o che hanno avuto il Covid negli ultimi sei mesi, ma distanziamento di almeno un metro e mascherine in tutte le fasi del trasferimento. Sono le raccomandazioni sui viaggi aerei che il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (Ecdc) e l'Agenzia Ue per la sicurezza dell'aviazione (Easa) hanno aggiornato in linea con le evidenze scientifiche più recenti e le raccomandazioni approvate dal Consiglio Ue. La regola generale dell'esenzione da test e quarantene vale a meno che non si provenga da un'area ad altissimo rischio con varianti. 

  17 giugno, New York

  Il governatore del Texas, Greg Abbott, firma il provvedimento che consente di detenere un'arma senza licenza, controlli e addestramento. A partire dal primo settembre chiunque abbia più di 21 anni nello stato potrà circolare con un'arma a meno che non sia un pregiudicato o sia soggetto a particolari restrizioni legali. La misura fa discutere da tempo con le organizzazioni contro le armi che hanno gridato allo scandalo, convinte che il provvedimento aumenti i rischi per i cittadini.
  17 giugno, Parigi

  La Francia, oggi per il primo giorno dall'estate scorsa senza mascherine all'aperto, si appresta a riaprire anche le discoteche. Per il ministro della Salute, Olivier Véran, i locali notturni e le sale da ballo «potranno riaprire nel mese di luglio». «L'epidemia», ha detto Véran invitato negli studi di Bfm Tv «è in rapida discesa e presto sarà sotto controllo». «Noi» ha continuato, «stiamo revocando alcune restrizioni poiché la situazione lo consente. Il numero dei casi è in calo del 40% ad ogni settimana». Ieri, con un anticipo di una decina di giorni sul calendario previsto, il premier Jean Castex ha annunciato la fine dell'obbligo di mascherine all'esterno già da oggi e la fine del coprifuoco da domenica prossima.

  17 giugno, Pechino

  I primi astronauti per la nuova stazione spaziale cinese sono partiti per la missione con equipaggio di 3 mesi, la più lunga finora messa a punto da Pechino, quale ulteriore passo verso lo status di potenza spaziale. Il razzo Long March-2F, con i tre astronauti a bordo della navicella Shenzhou-12, è decollato alle 9,22 locali (le 3,22 in Italia) dal centro di lancio di Jiuquan nel deserto del Gobi. È la prima missione cinese con equipaggio dal 2016 e la prima finalizzata a raggiungere la nuova stazione spaziale, ancora in fase di sviluppo. Gli astronauti attraccheranno al modulo principale, chiamato Tianhe.

  Italia

  14 giugno, Roma
  Dopo lo stop ai vaccini AstraZeneca e Johnson&Johnson per i cittadini under 60, confermato con il decreto ministeriale dell'11 giugno, l'Aifa approva la vaccinazione mista per i soggetti under 60 che abbiano ricevuto una prima dose di vaxzevria (AstraZeneca).
  15 giugno, Roma

  La Corte Suprema indiana ha ordinato la chiusura di tutti i procedimenti giudiziari nel Paese a carico di Salvatore Girone e Massimiliano Latorre, i due Marò coinvolti nella morte di due pescatori indiani nel 2012. L'Alta Corte indiana aveva rinviato la chiusura del caso lo scorso 19 aprile perché l'indennizzo di cento milioni di rupie (circa 1,1 milioni di euro) che l'Italia doveva versare alle famiglie delle vittime non era stato ancora depositato. Nel corso dell'udienza del 19 aprile, che era stata presieduta dallo stesso presidente della Corte - Sharad Arvind Bobde - il procuratore generale dello Stato, Tushar Mehta, aveva dichiarato che «l'Italia ha avviato il trasferimento di denaro», aggiungendo però che la somma non era ancora disponibile. Il nove aprile scorso la Corte aveva deciso che il caso sarebbe stato chiuso solo dopo il deposito del risarcimento pattuito.

  16 giugno, Roma
  Dopo l'ok della Camera, arriva il via ibera anche dal Senato al decreto Riaperture, con 214 sì, 25 no e 7 astenuti. Il testo dispone le nuove regole anti-Covid e il prolungamento dello stato di emergenza fino al 31 luglio. Ecco, punto per punto, cosa prevede. I limiti agli spostamenti notturni non giustificati verranno aboliti in zona gialla dal prossimo 21 giugno. Fino a questa data, nelle aree gialle, si può circolare a partire dalle ore 5 del mattino fino a mezzanotte. In quelle bianche, invece, il coprifuoco già non viene applicato. Dal primo giugno, in zona gialla, le attività dei servizi di ristorazione sono consentite anche al chiuso, nel rispetto del coprifuoco nonché dei protocolli e delle linee-guida per arginare il contagio da Sars-CoV-2. In zona gialla massimo 4 persone al tavolo (salvo che siano conviventi), 6 in zona bianca. Dallo scorso 22 maggio, tutti gli esercizi presenti in mercati, centri commerciali e gallerie possono restare aperti al pubblico anche nelle giornate festive e prefestive. Dal primo luglio, in zona gialla, sono consentite le attività di piscine e centri natatori anche in impianti coperti. Lo stesso giorno riaprono i centri benessere. Gli stabilimenti balneari e le piscine all'aperto sono già attivi dallo scorso 15 maggio. Già dal 24 maggio, in zona gialla, le attività in palestra sono consentite in conformità ai protocolli del Dipartimento per lo Sport presso la Presidenza del Consiglio. Deve essere assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno due metri e i locali devono essere dotati di «adeguati sistemi di ricambio dell'aria, senza ricircolo». Dallo scorso 15 giugno, in zona gialla, sono consentite le feste dopo cerimonie civili o religiose, anche al chiuso. Gli invitati devono necessariamente esibire il Green pass. Il Green pass, ossia la certificazione verde, ha validità di 9 mesi dalla data del completamento del ciclo vaccinale. In alternativa, vale 6 mesi dall'avvenuta guarigione dal Covid-19 (ossia dalla cessazione dell'isolamento prescritto). Infine, vale 48 ore nel caso dell'effettuazione di un test molecolare o antigenico negativo. Dal 15 giugno è consentito lo svolgimento in presenza di fiere e sagre, mentre a partire dal primo luglio via libera anche per convegni e congressi.

  17 giugno, Roma

  Al via gli esami di maturità. Il secondo esame di Stato dell'era Covid trova i ragazzi ansiosi, insicuri, scontenti per un anno scolastico che li ha confinati alla Dad per troppi mesi. Ma anche desiderosi di presentare alle commissioni il lavoro svolto e di buttarsi alle spalle un periodo complicato. I maturandi, oltre 500 mila, vengono valutati da 13.353 commissioni, per un totale di 26.555 classi coinvolte. Sono chiamati ad una prova che è un maxiorale in presenza e iniziano il loro esame partendo da un elaborato, preparato nel corso dell'ultimo mese e assegnato dal Consiglio di istituto. Interessanti i temi proposti: si va dai treni a levitazione magnetica, allo sperimentalismo letterario, alla crisi di identità nel primo 900, fino al realismo tra grottesco e idealizzazione e naturalmente a molto altro. I giovani ne parlano ai loro compagni, fuori dagli istituti, e raccontano i collegamenti che intendono e sperano di fare davanti alla commissione con le scienze, l'arte, la musica. Dopo il colloquio, assegnato sulla base del percorso svolto e delle discipline caratterizzanti l'indirizzo di studi, si prosegue con la discussione di un testo già oggetto di studio nell'ambito dell'insegnamento di Lingua e letteratura italiana, con l'analisi di materiali (un testo, un documento, un'esperienza, un problema, un progetto) predisposti dalla commissione e con la trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline. C'è spazio per l'esposizione dell'esperienza svolta nei Percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento e per l'Educazione civica.
  Sport

  11 giugno, Roma

  L'Italia batte la Turchia 3-0 nella gara inaugurale di Euro 2020 valevole per il gruppo A giocata all'Olimpico di Roma. Le reti nel secondo tempo: all'autorete di Demiral poi al 21o Immobile e al 34o Insigne.
  16 giugno, Roma
  L'Italia ha battuto la Svizzera 3-0 in una partita del gruppo A di Euro 2020 garantendosi con un turno di anticipo la qualificazione agli ottavi di finale. Le reti Locatelli al 26o e 52o e di Immobile all'88o.
a cura di Vincenzo Massa

Andiamoci subito (di Antonio Russo)

  Questa volta voglio entusiasmarmi con voi, facciamoci prendere dalla gioia, rendiamoci per un attimo, forse fuggente, più liberi e, se la sorte benevola ci aiuta, corriamo a Rimini, facciamoci guidare dalla serenità, mettiamo da parte le ormai acciaccate preoccupazioni, non parliamo di tristi eventi e abbattiamo per sempre le barriere dell'isolamento quotidiano. Ritrovandoci in un soggiorno da favola per arricchire il nostro animo con chi vuole elevare il suo grado di cultura; facciamoci prendere la mano, crediamoci davvero che si può andare avanti convinti del bene e nel meglio e via alla conquista del domani tra amicizia e solidarietà. Avrei voluto scrivere delle lotte che nei secoli la scienza ha dovuto sostenere per debellare tante terribili malattie, ma Rimini ci richiama al bel vedere della vita e al sentire fragoroso della musica infinita che ci fa respirare, è la consapevolezza di farcela che mi porta a dirvi: ritroviamoci presto e facciamo tutto quello che abbiamo fatto da sempre, con entusiasmo rinnovato.

  Buona lettura.

  Ecco l'hotel che abbatte le barriere! di Manuel Spadazzi

  (da «Il Resto del Carlino» del 04-06-2021)

  Rimini. Benvenuti all'hotel Atlas, dove le differenze (e le barriere) non esistono. Dove la disabilità è diventata una risorsa e i clienti «normali» fanno a gara per aiutare gli altri a trascorrere una bella vacanza, accompagnandoli in spiaggia o dando loro una mano a tavola. Tre stelle e un cuore grande così. «E pensare che tutto è nato spontaneamente...», assicura Novella Arlotti. Che, col marito Enzo Rossi, da undici anni gestisce l'Atlas, albergo di viale Regina Elena che ha fatto della diversità la normalità. Sì, perché l'hotel è diventato il preferito da tanti gruppi di turisti disabili che vengono in vacanza appositamente qui perché si sentono come a casa. «Siamo un albergo come tanti altri a Rimini» racconta Novella. «Abbiamo buoni servizi, una bella piscina esterna, e ovviamente zero barriere architettoniche. Non abbiamo mai pensato di specializzarci nell'accoglienza dei turisti disabili...». Poi, alcune estati fa, «siamo entrati in contatto con un giovane che stava organizzando una vacanza per turisti non vedenti da tutta Europa. Alla fine sono venuti da noi, e si sono trovati così bene che si è sparsa la voce». Da sette anni, ogni estate, all'Atlas soggiornano tre ragazze non vedenti della Repubblica Ceca. «Si fanno tutto il viaggio fino a Rimini in pullman... da sole. E quest'anno con loro c'è anche un ragazzo, anche lui non vedente». Non hanno accompagnatori, ma «in fondo non ne hanno bisogno. Ci siamo noi e soprattutto ci sono gli altri clienti dell'hotel che danno loro una mano, per qualsiasi necessità. Ogni mattina c'è una sorta di gara per accompagnarle in spiaggia». I quattro giovani non vedenti non sono gli unici disabili che in questi giorni sono all'Atlas. «Abbiamo un gruppo di disabili dal Belgio e un altro dalla Svizzera, con i loro accompagnatori. Attualmente abbiamo 25 clienti disabili sui 150 ospiti nella nostra struttura». Sono tanti, tantissimi per un albergo. «Anch'io - sorride Novella - ogni tanto mi chiedo come ci riusciamo. Non è facile stare dietro a tutti, ma non abbiamo mai detto no a nessuno. Accettiamo ogni turista senza preclusione». E gli altri clienti, quelli «normali», «non si sono lamentati mai una volta. Anzi: c'è grande solidarietà e ognuno, a fine vacanza, ritorna a casa con un'esperienza unica». Proprio come l'Atlas, un albergo davvero speciale!

Antonio Russo
L'inclusione lavorativa e sociale dei non vedenti

  Croce Rossa Italiana e Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti insieme per promuovere l'inclusione lavorativa e sociale dei non vedenti

  Firmato, in occasione dell'anniversario della nascita della Croce Rossa, un accordo di collaborazione per realizzare iniziative di ascolto, inserimento lavorativo, formazione e orientamento professionale e fronteggiare le nuove emergenze sociali create dalla pandemia.

  Ripartire dal lavoro come chiave di sviluppo delle comunità e per contenere le conseguenze dell'emergenza sanitaria che sta vivendo il nostro Paese e, non da ultimo, come terreno principe del diritto alla dignità e alla piena cittadinanza per le persone con disabilità visiva e plurima. Grazie a questo comune impegno l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti (Uici), l'ente che rappresenta le istanze di circa 2 milioni di cittadini ciechi assoluti e ipovedenti, e Croce Rossa Italiana, la maggiore organizzazione di volontariato in Italia, hanno firmato un importante Accordo di collaborazione per promuovere programmi che favoriscano l'inclusione sociale e lavorativa delle persone in condizione di svantaggio e vulnerabilità, con particolare riferimento alle persone con disabilità.

  L'Accordo, che segna per Croce Rossa Italiana un nuovo percorso di attenzione sui temi dell'inclusione lavorativa come strumento di lotta alla povertà e alla emarginazione sociale, è stato sottoscritto in occasione dell'anniversario della nascita dell'Associazione (15 giugno 1864), con l'obiettivo di rilanciare il tema del lavoro nell'agenda umanitaria globale.

  L'Accordo, di durata annuale, rientra nel quadro di una collaborazione già attivata nel 2020 e che fu orientata alla promozione di una linea di intervento comune in tutto il territorio nazionale nell'ambito della più ampia emergenza sanitaria derivante dal diffondersi di Covid-19 per dare sostegno alle persone non vedenti e ipovedenti in condizione di svantaggio e vulnerabilità attraverso la consegna a domicilio di spesa e farmaci.

  Questa collaborazione fa un ulteriore passo in avanti, focalizzandosi sul tema dell'inclusione lavorativa, per agire sulle forti diseguaglianze economiche e sugli squilibri sociali emersi con la crisi pandemica. Diversificate e complementari le linee di azione individuate dall'Accordo. Il primo ambito di intervento è l'attivazione di Presidi di assistenza in seno ai Comitati territoriali di Croce Rossa Italiana e alle sezioni territoriali di Uici, indicativamente uno per ciascuna Regione, a cui ci si potrà rivolgere per ricevere un supporto di accompagnamento e orientamento al lavoro, accedendo a percorsi formativi e di inclusione. Il secondo asse di lavoro riguarderà un sistema di «matching» tra domanda e offerta di lavoro sul territorio, che Croce Rossa Italiana implementerà con la collaborazione di aziende, enti di formazione, associazioni di categoria, enti del Terzo Settore, sia a livello nazionale che locale, e coinvolgendo le sezioni di Uici per recepire le situazioni di bisogno. Il network così realizzato animerà con opportunità formative e lavorative il portale dedicato https://lisa.cri.it sviluppato da Cri. Una terza area di lavoro prevede l'organizzazione di eventi di sensibilizzazione rivolti alle comunità per promuovere l'importanza dell'inclusione sociale per lo sviluppo della produttività dei territori e stimolare partnership con le imprese, oltre ad un'attività di informazione verticale all'interno del mondo Uici per il coinvolgimento dei propri associati, indirizzando competenze e capacità per gli obiettivi comuni. Lo spirito dell'Accordo è infatti anche, e soprattutto, quello di un arricchimento e di uno scambio reciproco tra le due organizzazioni in cui i non vedenti, oltre a beneficiare dei percorsi di inclusione e supporto, saranno parte attiva delle iniziative promosse nell'ambito dell'inclusione sociale e lavorativa, contribuendo con il patrimonio di conoscenze, capacità e relazioni di cui sono portatori.

  In questo modo l'Accordo potrà innescare un ulteriore circuito virtuoso, con ricadute positive, sia sui beneficiari diretti che sulle comunità di riferimento.

  «La sigla di questo accordo è il primo passo di un nuovo percorso strategico per la Croce Rossa Italiana, che abbiamo voluto annunciare proprio oggi in occasione del nostro «compleanno» e con cui avviamo» sottolinea Francesco Rocca, Presidente della Croce Rossa Italiana «un impegno a tutto campo sui temi dell'inclusione lavorativa come elemento cardine per lo sviluppo e la sicurezza delle nostre comunità e per vincere la lotta alla povertà e all'emarginazione. Da sempre cerchiamo di raggiungere e dare risposte ad ogni tipo di vulnerabilità, volendo essere «ovunque per chiunque». Grazie all'Uici, oggi questo sarà ancora più possibile. Esprimo, a nome dei 150.000 volontari della Croce Rossa Italiana, il ringraziamento e l'orgoglio di essere i destinatari del prestigioso Premio Braille 2021».

  «Questo progetto incarna perfettamente lo spirito fattivo con cui Uici intende perseguire l'autonomia e la pari dignità dei cittadini non vedenti» ha dichiarato Mario Barbuto, Presidente dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti. «In questa chiave l'inclusione lavorativa è la chiave di volta per affermarne la piena cittadinanza e per questo coinvolgeremo tutte le nostre sezioni territoriali, certi che il mondo della disabilità visiva ha tanto da dare in termini di competenze inespresse e di capacità di attivazione, in una logica di reciprocità. Pensiamo soltanto alle opportunità di valorizzazione del personale non vedente in attività di supporto a Croce Rossa o all'attività di supporto psicologico che già svolgiamo per non vedenti e famiglie o ancora all'opportunità di coinvolgere nel Progetto i nostri operatori di call center. Siamo particolarmente onorati di avere al nostro fianco una realtà del prestigio di Croce Rossa Italiana che ha sempre dimostrato un impegno a tutto campo nei confronti delle persone con disabilità visiva. Anche per questo è nostra intenzione destinare all'organizzazione il Premio Braille 2021, il massimo riconoscimento nazionale per chi si impegna in favore della disabilità visiva». 
Medicina- Nausea? È fastidiosa ma ci protegge. Come capire le cause del disturbo

(da «Corriere.it» del 16 giugno 2021)

È la risposta a qualcosa avvertito come dannoso che l'organismo cerca di eliminare. Generalmente si risolve in poco tempo ma attenzione ad alcuni segnali d'allarme

  La nausea è un sintomo molto frequente e, come tutti sappiamo, spesso sfocia nel vomito. Circa il tre per cento degli accessi al Pronto soccorso è legato proprio alla presenza di questi due disturbi, ai quali è inutile tentare di resistere, come spiega Massimiliano Etteri, specialista in medicina interna e responsabile del Pronto soccorso dell'Irccs Ospedale San Raffaele di Milano: «Nausea e vomito sono in genere la risposta a uno stimolo patogeno nello stomaco che l'organismo cerca di eliminare. Rappresentano quindi un meccanismo evolutivo protettivo, di sopravvivenza».

  Quali sono le cause più comuni?

  «Nella maggior parte dei casi a scatenarli sono gastroenteriti virali causate da comuni virus (Adenovirus, Rotavirus, Norovirus) o intossicazioni alimentari. In questi casi spesso si aggiunge un terzo sintomo, la diarrea, e talvolta la febbre. In genere queste sono cause benigne e autolimitanti, come del resto la fastidiosa iperemesi gravidica. Più di rado la nausea e il vomito possono essere campanelli d'allarme di malattie più gravi come neoplasie cerebrali, malattie metaboliche, gastrointestinali, tossinfenzioni batteriche o malattie psichiatriche. Tra i farmaci di uso comune che possono dare questi disturbi come effetto collaterale rientrano gli oppiacei (per esempio codeina e tramadolo). Nausea e vomito insorgono in seguito alla stimolazione di recettori che si trovano all'interno del sistema gastrointestinale oppure di quello vestibolare dell'orecchio o del sistema nervoso centrale in presenza di altre cause. Attraverso questi recettori viene stimolata la produzione di alcuni neurotrasmettitori, tra cui serotonina, dopamina e chetamina, che danno al corpo l'input alla nausea e al vomito».

  Che cosa si può fare?

  «Nella maggior parte dei casi nausea e vomito si risolvono spontaneamente nell'arco di 24-72 ore. Tuttavia, se i sintomi persistono oppure se sono invalidanti, soprattutto quando sono associati a intenso dolore addominale, presenza di sangue nel vomito e forte malessere, è opportuno rivolgersi al medico curante o andare al Pronto soccorso. La presenza di sangue nel materiale espettorato può spaventare molto e, benché solitamente sia indicativa della rottura di capillari della mucosa gastroesofagea indotta dai continui episodi di vomito, è molto importante non sottovalutarla. Tra i segnali d'allarme che devono indurre a richiedere una valutazione medica molto tempestiva ci sono anche il vomito a getto (che comporta un'improvvisa evacuazione, quasi non percepita), segni di letargia e il dolore addominale intenso».

  Quali le possibili cure?

  «Se non sono presenti campanelli d'allarme, si può ricorrere ad alcuni farmaci di supporto, in particolare il paracetamolo, in caso di febbre o dolore, e gli anti-emetici (metoclopramide). Bisogna inoltre cercare di reintrodurre i liquidi persi, bevendo acqua a piccoli sorsi. Quando ci sono miglioramenti si può iniziare ad assumere cibi solidi, dissociati però dai liquidi. I solidi si assumono con piccoli pasti frequenti in prima e seconda giornata, bevendo mezz'ora prima o mezz'ora dopo perché i recettori sono un po' sotto pressione e bisogna quindi evitare di dare un ulteriore urto di vomito a una situazione di sofferenza gastroesofagea. Attraverso questi piccoli passaggi in genere si riesce ad evitare la disidratazione. Quando invece sopraggiunge questa complicanza c'è l'indicazione perentoria a recarsi in Pronto soccorso».

  Come cogliere subito i segni di disidratazione?

  La disidratazione è la complicanza più comune in presenza di nausea e vomito. I più a rischio sono i bambini piccoli e i grandi anziani nei quali è utile prestare attenzione a segni e sintomi suggestivi come una minore quantità di urine e un loro colore più scuro. Altri campanelli d'allarme sono la sete, la secchezza delle mucose (bocca asciutta) e una sensazione di malessere generale. Se la disidratazione è importante si può avere tachicardia e ipotensione ortostatica: in pratica quando si passa da sdraiati a in piedi, la pressione si abbassa notevolmente. Tipici segni di disidratazione che si possono rilevare invece nei bimbi piccoli sono: la cute secca, il pianto senza lacrime, la riduzione del turgore cutaneo e la ridotta reattività. Per prevenire la disidratazione legata all'eccessiva perdita di acqua in seguito al vomito e talvolta anche alla diarrea che può accompagnarlo, è fondamentale assumere liquidi. Si può optare per la semplice acqua, in genere meglio tollerata dalla mucosa gastrica in sofferenza, ma vanno bene anche soluzioni reidratanti idrosaline, bevande o succhi di frutta.

Antonella Sparvoli

In cucina- Il Melone
  Risotto prosciutto e melone
  Ingredienti: 400 g di riso Carnaroli, 140 g di prosciutto crudo, 350 g di melone (polpa), 1,5 l di brodo vegetale, 30 g di olio extravergine d'oliva, 20 g di scalogno, 160 g di stracciatella, 120 g di vino bianco, sale fino, pepe nero e maggiorana q. b.
  Iniziare privando il melone di entrambe le calotte e tagliarlo a metà. Eliminare con un coltello la buccia esterna e dividere nuovamente ogni metà in 2 parti uguali. Togliere la parte interna con i semi, ricavarne delle fette non troppo spesse e tagliarle a dadini di circa mezzo centimetro. Tenere da parte e nel frattempo prendere il prosciutto e tagliarlo a listarelle spesse circa 1 cm. Farle rosolare in una padella antiaderente per alcuni minuti senza aggiungere olio: non appena si formerà una leggera crosticina in superficie saranno pronte. Ora tritare finemente lo scalogno. Versarlo in un tegame capiente e farlo rosolare con un filo di olio. Quando sarà appassito unire il riso e lasciarlo tostare qualche minuto. Sfumare poi con il vino bianco. Quando il vino sarà evaporato, aggiungere un mestolo di brodo vegetale. Mescolare di tanto in tanto il risotto e continuare ad aggiungere un mestolo di brodo, solo quando il precedente è stato totalmente assorbito.

  A cottura quasi ultimata aggiungere il melone ed il prosciutto, tenendone qualche pezzo da parte per la decorazione finale, e mescolare il tutto. Una volta cotto il risotto, toglierlo dal fuoco ed unire la stracciatella per mantecare, continuando a mescolare fino a farla sciogliere, in modo da ottenere un risotto cremoso.

  Regolare di sale e pepe. Sciacquare le foglioline di maggiorana ed aggiungerle al risotto per aromatizzarlo. Ora impiattare, decorare con alcune listarelle di prosciutto tenute da parte e gustare questo originale risotto al prosciutto e melone.
  Insalata di pasta con asparagi, melone e caprino

  Ingredienti: 320 g di fusilli integrali, 480 g di asparagi da pulire, 490 g di melone da pulire, 120 g di caprino, 40 g di olive di Gaeta snocciolate, 1 scorza di limone, olio extravergine d'oliva, sale fino, pepe nero, basilico q. b., 190 g di radicchio.
  Per prima cosa pulire gli asparagi: eliminare la parte bianca del gambo che è più coriacea, pelare il gambo con il pelapatate per togliere lo strato esterno filamentoso e tagliare a rondelle gli asparagi, escludendo le punte. Dividere a metà le punte nel senso della lunghezza. Scaldare un filo di olio in un tegame, aggiungere gli asparagi a rondelle e rosolare per 5 minuti a fiamma media. A metà cottura unire anche le punte che sono più morbide e richiedono un tempo più breve. Tenere da parte gli asparagi cotti. Intanto porre sul fuoco una pentola colma di acqua salata e portare al bollore, servirà per la cottura della pasta. Tagliare a listarelle le foglie di radicchio precedentemente lavate e asciugate. Occuparsi ora del melone: tagliare la buccia dopo aver pareggiato le estremità. Svuotare il melone dei semi interni e tagliare la polpa a pezzettini. Nel frattempo cuocere la pasta al dente.
  Porre il radicchio in una ciotola, unire anche il melone, le olive e gli asparagi saltati in padella. Insaporire con le foglie di basilico, salare, pepare e condire con olio di oliva. Ora versare il caprino in un'altra ciotola e aromatizzare con la scorza del limone. Aggiungere anche un filo di olio di oliva, il sale, il pepe e mescolare. Quando la pasta sarà pronta, scolarla direttamente nella ciotola con il condimento, mescolare e servire il piatto guarnendolo con pezzetti di caprino.
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
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